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^ (ì1Ì%iorevòli, dopo aver ^ c d r ^ M p ii 
pericolò di ricorrere al bilancio pròvviso-
i ^ , ^ono tornati a casa i(|roi^ ^^'^^<^^ <-^>'^ 
iJ^ra le cose^iiròne ^tìPìfe f a to la Ga^ 

mera in questi pochi giorni|*fliiTaotiissirna è 
quella di aver votato gli o^gàskici pegli 
itnpiègatl civili dèlliWifcihisiraziòni dello 
statua 

È; stato non solo un atto di^^^pportù-
jnità, ma un atto (tóvèróSo^^tófsì Mft)ididn 
:ai2Ìone, 

DélulF*ingannati "le ^ tahlse vott̂ ^̂  
;|»ft,cedenti an^tniui strazio ni, gl'impiegati 
M J i ^ S t ó o póssonp^Jìn, ^\mt^ giudicare 
q u a ^ j divario. .ci i^r%ì fm la ̂  eonsorteria 
€d ii gp-^emo dei progressisti. 

(3erto -BLOU si manciierà di muovere de­
gli appunti sulla picdSlteia ' delFaumtóto, 
sui ; te tò me -raumeritó Uh ' ^ér i s iSi" sì 

atiaccìii e deUe difese, dei battibecchi, delle : tivd qualsiasi; positivo e Complet»,.rivelarono 
proposte e degli ordini del giorno ètì'unMUra. i ìaVece.Un indirizzo politico netj^|,e preciso.; 
cósÉi/Qùi è viva e palpitante là iKipreSsionà ] f̂; Queata indirizzo consiste nell'esclusivismo*f 
dellÉt vivacità cori cui Péx ministro tìicptti èi • .-iAd ognuno ; è! nòto che il'partìto^^ 
presentò ffi*fflft!tt|S| più riprese. Per due in J'adovaicònfca pìù^dì un terzo'^dli votanti 
morni consecutivi fu una battaglia continua, • Replicate votazioni lo hanno provato e posto 
éft'tio» è s^l^cne-yna Scaramuccia, perchè, j fuori di dubbio^ ,: 
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J Ì . l a r i^5o .è ro» tb , ^^^ i !fti feétt^v.'»% 

una amministrazione comunale, un sistema di 
esclusivismo premeduato e costante eoe'cfou-
duce^ che deve condurre a tale,risuiti^j§y ^ 

ì \ <i ^i i-'^ -^ i 

( 
'.?. 

la fazione campale non sì combatterà che più ; ^:,?,Orbene^^^uaty^^pno i consigUéfii comunali 
t&rdii -quftrtdjóì̂ v̂èrrà in'^discassione la jnoovà 
prVf)fl«tà^el Mezzàcaf^^per'ottenere quindî^̂^̂^̂^̂  
milioni di spese strà'oVdinarió à cagione dely 

T i ' ) " ^ ' ' "' 

= ' s 

1 .-

armamento, , ; i r -
?Nóù indovinereste il secreto di queste 

J r 

pìrogrèssisti nel Consiglio di Padova?, 4̂ ^ tne 
^^|itfctro.;su^40.,i-p ^t:,-^^^>è ••'•^'l^'--':-:-:^'-'} 
;\;l#a mag;gìòranza' non voUê '̂ rnài transigereiI 

>|)Ìlésa' recòssi sempre compatta -MieMurrie 

ni ode-
^ t o che ve ne Siano 14 progrfissisli? 

"]E su 60, non ha diritto if paWitó prb̂ ^̂  

m-. 
T̂  collo scopo di essludere i candidati progces-

?^1^''. 
••,'- : 

••>: 

mùa. giustìzia della: proporzionata'' dìatribi^, 
zione^delle rappresentanze non ha mai^dchìa^ 
mato.iiifi^ua attenzione;.!';. '̂'.ì :••' -^'^^••'-•Ì,'-'Ì ''••"•, 

r _ • - , 

-IGiò-iche la maggioranza vuole si'èidianiT^ 
miaisfcrare non solo, ma di non aver couy: 

• ' - . -

éfiettìQOf ^tìegìi stipendi superiori, anziché, 

ump gitiste che, noi „ pure ;. n o a . gÈmamo 
HiaucjÉiOvdi fare al,gav#p'6, pèrcn^ltnonè 

resse che ci goida nei jnpstri giudizi* 
m a 1J33|.nqpre, del paese, é il bene .generale^ 
0)u puntò lierO; però emste in questitìè*^ 

^ . i ^ ; ^ 
i<^v - I 

lÉ^i orgarliéil W è W l i o - a 
classe, pus^^pta: 'tìtesiégtófe: :dr soccorse^ 
a i e ' SOIÌ0 • gV impiegtó |(tìldi:ziari. •^s& ; J 
• E >«n:^uoto davvero che colpisce iole^ 

n^SìtfH ti s,l_ti*'^...^ 

^h 

taglie aspre e combattute,.'senza, raetteryi 
fii|g, ideila camera, al disopra d i j i ìed^gchei 
àÌ|ìdisopra del:miflistero. TÌMÌ spiego. f-épUr 
sortì attribuiscono in to a sé, in pttrtevai 
Xotù errori,;ini,ifia?tevnàl CorFentiifft^a^mbia-
mehto avvenuto nel é(*vsrno: ma erodono òhe 
pop:iPÌafferras^J^"'!iM)tereibaà1>i,_,pei:.ora, tirare; ^diton..i.^i's ^̂ .̂•̂ ,.•-. :.'' m^n-u r .tn^-ù^*^^ .'l. , 
dalJ%^propria .la Coroaa: hanno fatto, tentaciviv^ -' ì<o!òic^i.ch^ studiano <e si;- aî rbVeUano nel 
8«>vt̂um*̂ 'E*»; P«P= ^^«ftdére la. Jiyin.^gii^cop pa-: t ^ fe i to della Twp^&iem(iwtè>MèUa ininorxtà 

venga!do -avPàdov* a studiare ilicontMno dèlta baie dis^alazzo, mài.iitìa^aisdno.rluseitìi ^a^ 
•-•pete-"perchè?''':^ '"'h\-r.:.': -̂ -.̂ r̂ '- -Ì:.:-̂ --,; ''-^^-A'ì^^'Mm 

per;;|i' esercito.JiÉòrail" non e', èhtt̂ a taii*" '^ 
'lii^^t^. tenerezza,; malia, quanto^ la, pe 
sione che, senza; esercito, ralla dinastìa manca 

>§$ ;no.n il più solido Certo u,a potent^ deglĵ ^ 
app6ggl.^tìr»^d^^^^© sapete.^cl^e i ^QB^Q^Ì 

SìS ta di averne 
.Non ha d i r i t t l^ r ìk r t ì to . ^ ^ M s t t f f c 

Qontàiiàré,^e ar ò^Sdiu^i^è^ì?^ 
'^xmmm cornea ner : t^&SpÌ^1^f1^ir<Ì 

•is 

.Tu t to invece è jiujiianp ai ; COASOJ-Ĉ a 
pVertice.alla base; è.urif'Wtèà' cjateria I w 

tario della Casa di Ricovero e delia Coricrre^ 
gazibiie ài Caritè. I ^ i -. * 

talito in 

: ; ^ -

.f 

'à 
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gli : /organici 
l e i t e M r e la smegazìQne ; ivi è detto che 
gli wpend i degU impiegati giudiziari, es-
Bèndè stati fissati per legge, occorre una 
l e g ^ ^ r . modificarli, r 

E ma'; ma allora pei^pKtnoff'^i è pre-
^ ^ S q u e s t a ''legge ^ ^ ^ ^ j ^ < n " tanta 

^ittica^.lt^l]^repararla '? E;̂  ^ ^ i s cu t e r ì a , -• e il 
votàmt!P##due operazióni che si confoh^ 
douo^i^ avjrfjp^l^o f o ^ l sciupato maggior: 
tempo, di "q[uéIlo che s i è spesò per dì-
•sctìlèfèe votare un oirgaMcò? 

- p a ^ Vilsaranno P r e t o r i m ^ m ^ e p ^ 

a eo rona ; ' ^an to ;3 l ; ^ | ì j ^ iCno |^K |^^ 
stri ; attuali lei^^iecerb;, W(ere,LG rtoccar con 
mano,, che i consorir^yevanp rifptS/! ès .̂rf;\tp. 
in,tristi^cpndizi^^^^che rarpaanaento ©rajii,^ 
sufficiente a metjtftr̂ : du^cefltpmila; upmirii in 
pieno asaettq di, ;Oainpagn«,?=.e che, i,sfondi 
stanziati 4alla Camera a questó'^cppoiffiji'iiip 
stati aS^itrariamente volti a diverso uso. ,< , 
, Ora comprenderete con quiî nte e con qual\ 

ragioni si, siano vaggrappaiy^al bilancio ̂ f̂ec 
:ec©, rimpres3ione,,4i^|^perare la, J -

ducia perduta. La comHSissione de! , bilanciò 
I 

Vi sa­
ranno a^Vice-cancellieri che riscuotono^ 
7Q lire mensili Tonor. Manciai non potrà 

\ darsi pace, né nposo, E:suo stretto,, do­
vere ; iì provvedervi, nell' interesse dejlp 
Stato, neir interesse della giustizia rne^ 
desima..v.. \.•; ̂ "̂ ^ >^»^r: .• , - . , , .^ , . - '^^ 

V, Npv (jonudiamo nel cuore e. n e r senno 
deU* onon Mancini, cpr^^^npn dubitiamo 
che i* onor. Depretis fà^f I ' mariteriere la 
paròla data nella seduta del 22 dicem-
bre 1876, di*^resentare cioè. Un mese pri-
EÒa dell 'apertura della seguente sesIS 

span ic i diretti a mighqrare il tratta­
mento degli impiegati i quaU non furono 
compresi nell' ultima legge. 

Confidiamo, ma vigiliamo^ 

% 

è voleva la lucie, ma la^luce completa, non 
ioffopata dagli angusti limiti d̂ î na discnsr; 
sipne dì b r^ i or,e, aveva attutito ogni rumore, 
disapprovando persìnp il ministro della guerra. 
Indarno. ,11 :Bipotti voleva' l ^ ^ ^ p ^ ^ e :egi . 
iscrisse^pi capitolo 13 e sul c i i t i M ^ W : * . 
lora'ai fece sorsero un, órdine del giorno, éhe 

evenne votato, per rimandare ogni discussione 
suirarmamento. Anche questo si spuntò^on-

! irò l'energia del KicottitìBfdiscussipne spuntò 
sulle compagnie'di disciplina, e si" fece gi­
gante al capinolo deiràrSSmèiitó. 

Q^^kfrisultati abbia avuto lo sapete da 
î due g M È Il'Mezztó^^ó^^iscinato 

a dire dei fatti, provò colle ciffe alla inàhó' 
non'c'erano né fucili nò cartacei e. 'Il i 

Ricotti*^er ribatterlo,' làscio intatte le cifre, 
^& si appigliò allo spediente delle vecchie 
armi e pi-ètese ^4k di*^**strare ch« parte con 
fucili nuovi, parte còlle armi Veechié, si pò-

|;gioi;̂ nza;'̂ &--i:' .v.-̂^̂^̂  .iŝ m̂ * •./••J;V v'o/ĵ r̂ d; <i 
Ontario- 700 • voti almano • i© - riescane ad e? 

tìcluderff ;qludÌ8Ìlt3Ì̂ 'Oppoeizione -^Hendono uni* 
^ajnenttì" ^i^^^esto -^v?e'-"tì#^ff|#n:ci4cpindo 
jldssoho diréJil éioru^ delle eléaiiSirtì'̂ a; nessuno 
dèi progressisti è' riuscito D. v 
vtfSMî  ifeUci quando- ipossèncresclamare «e il 
peftsfglio rimane la Società di Mutuo ihqen^ 
sàtónto.-'» • ,\h^mr-: iììA^Hsi 
Hftìtt^^aj:,óos;]sv0nìenz&, op^m^tunità^ dirs^^ 
pappreserirata nella proporzione delle sue forze 
Uiminoranza, non 6»no mai entrate nella mente 
della maggioranza, Essa nonf^^riflette che.ddt 
maoìjiper^nà tìombinazÌQflequalsiftie(ì^ipeir;un^ 
df ftelle^pyolidiotii delloispiritò pubblico, che 

- T I — -

la atorhi!insegna avvengono, frequenti, laCmag-
Éioranzapuò^mutare •^-edaìf^^ 
4*un colpo divertire il Potere nel Gamune, comò 
la è divenuta nello Stato» 
. Essa preferisce correre óòdeistò periéol^*^ 

piuttòsto di' lasciare*" entrare* 4aKrtiinoranza, 
teneramente, naturalmente, proporzionatamente 
nei Consigli, giovando m tal modo, alla, cosa 
pubblica coll|^^e|i|pza, colia pratica, quando 
^^pi^se a diyeoire .per que3t^^;vìa^ ??ÌMg»9"! 

.Sqn#^^piu, e finché restano ,|aii, npn cedpno. 
rn'vece della leiità oìjcupazìbrié^ preferiscbhb 
l'onnipotenza; e spiegano la bandiera dell e-
sclusivism© che impedisce ogni contraddizione.' 
ì#^Qnesta bandiera è tenuta in precio dalla 

tmnta è difesa dal Consigliò nelle Commissioni, 
neali Istituti Pn,^^^tutte le: Amministrazióni 
dipendenti dal Comune. - * 

> ^ = .-. ^£ 

^Jgsclusivismo conduce ai pro t̂̂ ẑionìsmp ; ì 
mutua àm.rnirMÌoneCòHduce ai Studia^! "& 
UvVilehfi sitóSf^ìlIffe sedute tèfèonèiglSr^^' 
:;;tìhèao;ri!mdiri& pomice de^ 
kWliò'nb Comunale da urt decennio. 1 

Ne8.s«na speranza noi abbiamo phe si miiti 

:i'§S3^' m^-é'-'''^ 

Consiglio approxeraqualsiaai proposta di spen-
aere aUrimilionriftìtìtmente/, ; i^^ 

> ' 

-•• ^ 

• * i ' 

Tocca agn elettori ruiumap 
la,Maggioranza di,essi vorra,ancora per aual-
che tempo godersi lo spet|acialoVde!la. qn̂ ^̂ ^̂  

^ ùnanim^C^ei^ns^^i^^^^ 
mpdrUto progì^^istó'nònRvrti perdercìS^-

fe^j-M'^ ^:^U fi -, A JMf̂ lS 
Il giorno, (iella^ Giustizia arriva intaffibil 

mente — ea è sólo a desiderare, pel beno 

.-.'-'fi - V I « ' 

.1 l ir . 
Chi e progressista e reprobo; tutti gli e-̂  
ti devono essere fedeli. ' ' I 

' pìgupacjiiè un intero paĵ Uto che è Mag­
gioranza nello ̂ t̂£̂ to e che è pmÀi un terzo^ 

- - - •-. ^ 

riélla/città^ si, trova in questo niodo esclùsi»' 
compietamente dal Consialio Comunale,' dalle 

£• 
•C'} 

, SI dicembre. 
Batti >? fri batti il ferro si rese. Ricórderan^ 

no i vostri lettori che noi per pi imi abbiamo 
niossa l|.^quistioiìe che la rappresentanza c^^^ 
munale non era conforme allàPlesse, aerehè 
questa citta conta da oltre "cinque anm una 
popolazione superiore a diecimila aBitanti, e 
per gli artìcoli W e 202 iMìa legge comu­
nale e provinciale deve contare una rappresen-
tanza di,4renta consiglieri,; .mentre' ora non 
ne ha che soli ventìa ; 

Questa [rappresentanza ignora im perfetta 
e limitata, con aperta lesione dei diritti Cit­
tadini, potè sótto il r-egime dèi moderati con-
iìnuAre a navigare il mare dell'amminiatra-
zione, tanto col vènto propizio qua!|^^ éoh-
trarlo,'anzi ì caporioni se la ridevano 3ottoi^^ 
barii dèi giusti reclttìidella^ cittàdilffinàa. -.^ 
CaròbitósV liei 18 marzo il vento, e spirando' 

1 -^ l : - p . : . r . f . ; V - . . l - : ^ ' . _ * 

\M^ 

- ' 

• 1 

levano Mettere m ^ p o c m a u e c a n t o m i l a cóynmissioni,|dalle|Opere Pie, dagli I s t ì tu rp iSra^&vore della Hbortà e*lÌlìtff1iultÌ2Ì8,: 
u n i v i m i ^ • • - . . - . ^ . • ^ _ imìf'- ' i l ì ' : - . •• .. . • ^ . . • • ',. - -m-^ -m . ' • • , * , • - < - • . • - > 1 i '• • . - - ' • , 

• a i"'òi^ìiiii! 
VA 

B 

icotti e Mezzacapo 
Scrivonp da Roma alla Bagione di Mi 
È impossibile parlarvi di quanto accade qui 

a Roma, senî a tenervi discorso della questione 
Ricotti-Mozzacapo. I particolari sulla deficienza 
dei fucili e delle cartuccie, sulla soppressione 
e sul ripristi^^lpiento delle,compagnie dì dì-N 

i sciplina'sarebbero troppo rétVospettivi, ed a 
quest'ora avrete pubblicato e ripubblicato le 

•̂ Sé lo scopo sia raggiunto e la corona si 
sìa convinta, non^otrei dirvi. Certo i con-

^ sòrti mirftvanc^.^u^| | , ,e per raggiungere 
rinténtn avrebbérb'SacrjficatQ chi sa che cosai 
L'impressione generale è che abbian fatto un 
buco nell'acqua, perchè le cifre sono là ihe-
sorabiii ed eloquenti. Mancavano all'esercito 
metà dei fuoìli, e'metà delle cartuccie. 

A-'-i.V^'A w 

' * 1 « - V ^ -

I > t'iV ! C <]ii i v i I 

y AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE 

La GìuUta, la maggioranza del Consìglio, e-Uv 
maggioranza degli elettori votanti, se non si mo-

dipendenti dal Comune. 
I nioderati credevano di essere eterni neljp! 

Stato e sonò caduti;«|gdono di essere eterni' 
nel Comune e s? corid%cdno iri;mÒdo che se 
dpniani avvenisse ima tìvoluzione nello spirito 
degli eleCfòri ^—come è avvenuto nel i879«— 
potrebbero cadere del tutto e vedersi esclusi 
affatto, dal Comune i ,,_ 

Con qxial utile della pubblica amministra­
zione che non miglìoira per scosse tròppo fòrti? 

Supponiamo per î n momento che alle ele-
zioni|generaU la Maggioranza si dichiarasse 
pei progresaisti 

che dev'essere distribuita imparzialmente a 
tutti i cittadini; ì moderati riniasero sgom| 
na:tì, è il loro sardonie* riso si mutò ili 
forte pensiero perchè la loro posiziona èra 
niinacCìàtà nella biise. "'•'•'' > 

prima delle elezioni g«nerali ahcoras ae­
ravano; ma esse avendo spazzato via tutt{*̂  
il più fiero e accanito moderatume, dovettero' 
assoggettarsi e accettare a maUncuore i nuovi 
fatti, dai quali nasce la luce e il rispetto alla 
!i|ga. 

Non potendo ulteriormente sottrarsi alla 
iniperlosa necessità di prolungare e legitti-

I ' • 

Ecco che'si cprrb*;ebbe rischio dì avere mare una illegalità nella rappresentanza, dO'» 
60, confìiglieri progressisti e nessun moderato, velterò, spinti dalle cose e dalla stampa, de-̂  
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^ | ^ » 6 lo sc iog^en 
liàlfl per l i 

'X. 

covpyy 
Pico 
ììeW 

t R 

y 

fe' 
•'1 

niti dalla legge, ^ 
Nolj che s i ^ ^ ' p r | n f l 

tresi prontì ir lodftr§*sebb«iie •iacdi 
cadente dicmmojihe^ i|5consig^fit&;prav||ta 
ia l»urrascft'^iàpi!ittoÌene-/P^|farla< •;:i' ; 

Non v W i ' ò l a 4 t r i f c à i b ^ i o h é - ^ provino 
alcuni cho t^*^'5"^,^&J||?» ^ fé renó te t t i , : e 
guanto nel loro cuore maledicano la presente 
situazione, ma que^e'pawVe^lfufcto' di vana 

bizione, las'ciamole Ubetadiente correre, © 
per iMen» dal paese e del civile, progresso 
^ùgimferto fln^ rt'oi-a che le nUov||èÌexiohi ri 
Ic^lQ c@nfbr«ji:?rànù'fclpuztì ' d S ^ m p l mo-

derni 

£. ^ n p •- • 

*^M %-> 

ali 
arojiii 

ikìo alla voe« S i i pubblicità: ottfi; laenn-* 
>si gterprcio at un deaidarid, diro meglio, 
iu»v.:3,aiHito biàoguMi^ "cfi^do/Ja-.riate-, 

Zione Mi quella via, 
fi 

T ^ • • • ! - * • • 
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-V 
iii ' ^ 

on modesti 
^rpretPdell 

toBcnvendógj Pajavtnmi MMÌ 
rpipa^ggiamle l i dicmafirfl • 
aipmiouo pimblica mmPadova,ìa ouafa, se ;̂! 
igondo U scodato indjvidup, ha con 

»aPBfUabiW%ntp G i o w m Nicptera 
catiftW r pon«abi)ej|etfll^^lferam 

iohló^àfia.-
In vej: i tàdio non potendowi prendere a 

sérui quelite auaaconate fiorenhnt}. art molti 
a ,PadQXfe ^i rrldejv^stì ..non 

4--

mata- mi 

^B?^ 

egiieiìte* 
1 ^ t *^ 

-̂ s -u*. -s *t 
*!^ ^ r - a - t -»*-PI* ^ ' ^ 

- • • ^ r ^ " 

• ^ " ^ , . 

Sauguinettoj e precisamonte n|]^a^ioGalità j 
/detta yer:nera, a .due miglia da Oeroa fu,d>s- ì 
sepDoUita una,gpn quantità d̂̂^ monete.» 

Le nionete, peserebbero 150 chilogrammi 

^71*t 

I Er^-^J 

• V I ' 

! " : L 3 

^ 0 ) ì ^ : ««téisgjfiSa. —r GÌ 
La strada comunale.^cosi detta Scìigiolarin 

ftavsmtìo S. Pietro Montagnon, qomuno, di 
Bat ' tagUa^fu mantenuta ,̂iĵ |».|î ab^^^^ spese 

m 

fl;i;odatarn6niOi il tempo ad esercitare j a di- ì 
siruzione, ridotta ora. m.istatQ,Il "Diùspaven- ]-. 

• . *e?t.àee.rovmoaj^^ imprat t93 |g^^ j 

grfia dei giorno 22 Uhemhre i^6p^ Con 
s i g l i » presentì K ^l- ; 

Ifèi^òft^ii^lio'dortiuhéW^eloéàB; 
'•-'^i'^ a mfdfbi'condotti chirurgi nella pitta i 
signori Miu'calo doti. Cl-ipYisBatt., Fabris dot»-
tor PiétVÒjaCeoldo dott. Benedetto, Muxzoìon 
4oWi^ '0iaoófiyiiS;riA,bbondantì ^ dòttoi^' 0|ovanni, 
Marcar! idott.- '̂Ep'̂ ìììO, Guadagnìni dott̂ iBófene* 
fti'COiU Fftviiro^'dott. MoVflndo;^fc *. •; ' 

2° conformò a medico condotto nella frazióne 
^ilWònte di Brenta il sig.'SteUa4«tt"^*idre.ai 
3? «strifesd'à sorto a^jielesse iawmembritdolla 
Commìssìotìl^ municipale di .Sanità<|V sìgn^j 
Rosaneili próf.rCaHOi Giotto dott.:^fi«ncèfftÌ 
Eeretto';Giov. Andrea e Sacerdoti dott. Màs-
simq̂ 5"*'i • •.; 

M_m,: tr^ .̂ h''̂ v-'"':̂  • '̂ ^ 
^ -. ^ 

»* 
j i •,, 

? ^ 

TFV_ 

vendo per^òue la strada .dai oltre oOO rumi' 

rato, m s , crr^df^Hdom.Snelle 

Chi è questo signor Pa to inus? donde gli 
viene ÌI mandato dfW])jjiro:^entare'1tfp'u^^^ 
ébihiouc-ìàìApadòva*f.£cco un ìnieroasante^s 
soggetto di studio oe^ìì alienisti ì * >i^,%, ; 

l,ft,,politica-wocffiraM al ^h^Hiuomo ha; 
b^ljl^qer^ló, gli ai-èfe|©uppatai|^«ixrtì5?;^ 

n'omania con esaUazìoni ^.'rìcorrtìotì poU^M-
moderate. • ' • ' . ' ' •-•'•-'- ,:>u\ 

Perciiè Padova ha rieletto a suo sdeputata 
li WìQcoix destrorXììoderato liel temp° di , u^ 
«ftlgistéro.di'Sìftisti^à, preqi^^^at^ dopo CI>Q 

il Piccoli dìchiai'ò agli/elettori-di ììon.avèr, ! 
fiducia jh.'tale..K^inìstero,,, il paj;^pifii(s hn 
concluso e stampato neMù.^Ga?^%fìUci >d' j[tftH^^ 
bene jntesoyiCheti^Padov^JtjjSgndannato |nf̂ p:j 
Ìi0llabi|rnl^^U^Nì(^t|^^itOvdÌcor4ot^ 
e' tanto?busta! Appììiliditel 

Se il pataviiius fosse padovano, .ed̂ t̂ ayô sQ 
càlnno^d^ spirito,- inveca## essere uû  frétie-

i4** elesse à membro della Compàissione vì-T ticó^ atrebbQ, pensattjtìiid uiT' complesso di 
Bit8ttj3icà 4#|le carceri ; gìudÌ2Urie il sig. Pia- 1 c^USe,^» fattori (pei*» usai'e'una p̂ ^̂^ 
tropolrmi^ PnolO;: -̂:'̂ ,:.:>-v ^.', :;••. • . '• ^^^ :-^/ 

5* confermò a direttV'ìce della scuola' sUpe* 
riore femminilG Scarcerle la signoraRuz^a'U-

che gli ;ri|Cfttio i 
rat i l : 

Del restOjji^noiiióco importa ebe » 
nus x^on togUa ci^|rsì dar male ehe lo t®r-
mentii, ,6 solo p|ij sentimeato dt umanità 
verso ia apegìe umana, W u i tìgli appartiene; 
gli desideriajroo cli^ non%io colga sventìàik. 

iribr̂ ?ipn|,̂ ^^ energiche sul cervolU 
Jg^r efioU^Jijnanpwania^ guastano il sangui 
e sconcertano-le forzo fìsìcho nrilla economia 
dell'ÌHdividiio. : i i ^ ^ ^ 

Questo parò vogliumo aasicurarjfti^avpa^aué-. 
niis, ch'egli è libero d'invidiare i nwHti ^ 
gloria del suo dogno ainico^'Pancrtìzi, ' f f i 

I egli pu^^Wte^i tób^re j i .e tur,stampare^di 
J ogni cosa persino^llk virtù magica attri* 
, buUa dai. 0raeiJalUei:a6oro^ della ijomata di 

;cJÌ0,:Óì:0dé;fuori che il rapprcsontaute dalla 
opiniònevpnbblica di Padova. 

L̂ 

'. r'̂̂  

ì ' ^M 

1 . V r 

no nassare anche v depositi di scaglia e 
4 

essa* sanche le cav0,;tìhe. ,spno alimento, ed 
unica ricchezza dei loro proprietar^;Ìg^;^: 
robbero abbandonate e dimenticate,.. 
rovina Irreparabile di tutto il oacse. ,. 

ìi^^3lnche un numero dv lavoranti, pacifici o 
rispettosi M presentarono al Municipio,,chie-
dendo riparo-,aUa,loro minacciata sussiatenz" 

meTffamo per un momento chetile uno, ^n^ 
* ^ 9 . J ^ » g'i? giornali rappreéenticoscien-

vm 
H 

te 

-..^,.^ gue giornali rapprei 
lìosamènte Id-ptìbhli'ca Oj ^dam 

^1 

ynà non ,ebbar« éhp'Vaghe risposte senza, nulla 
. Weneref%uandfl urge assolutamente, che sia 

"^^óuetla via resa prattcabde per percorrerla 
sensja pencolo e disagio. ^ ^,, 

E. Inuti e 'onposiKione della ,Giun Giunta 
,^Émm •̂  i ^ u r r * * '̂ M f̂Hì:̂  

•VJ] 

dichiara quella strada nto^^^^^ dal Comune) 

momento che esso la mantenne a, sue spese 
fino al 1873: ora, sono già trascorsi T[5 o 20 
morni, che .tutto. tìUQstp esercito di.^perai sta 
colle m à » l l a- culto a e.pnvwmwdavoro, e 
fllfm'nikeria ooixHncìa o s m t a r é s#"tant^^. 

:>'ì^r Ì;ÌI^ 
le^ffiatJ, òhe se^ iu finora 

' M ^ M t i * •^•• i- -. 

silg|U Knrichetta;. ^m^ , 
™6? sospese la nomina de» membri peUa,Cp(iQ-f 
hiissiioné'ideU'acqua • potabiio' e gpifeija. fogna-
itìra della; città. r- vcw > iv -. S .s ^ 

- • • . • 

pre Bacone che parla, cioè il confc^iOìii^^i^^ 
godarzertì.deputalo di.,GìttadellaportatoaUgU 
8fòttdVi4ellai.;ìGostJt«5ionfl^f di^J^adoya: 
é(Mfc\Ef cred&f'̂ si ^ossa.rfij'é con vfHtà_,^ii^jipa 
recchie- Potenze 'prégiiivàno la iììent& rohùstàf 
il fare (f^ìl saper ^fare (!//., e.il s^^^ÌQn 

'Sf (ìllj del ryisconH~yenQstariltì]a vidh'o 
neiiCiwe.womini sp.e^so,.un^uomo solo (come!i 
fratelli Siamesi*?) •'-••^m^ > .» /]?vi 

• L I , , 

easEs^aaM»!»*—' Il muni^ipiómidi Este, c^rné 
BV rUoverà-dallatCorrispondenza ohe oggip 
hlfchif mo,- hai evoluto preVeuire 4* astori tà^ po' 
liticaNalPuìtima; adunanza consìglia|e|ha 
chiarato /che^ in 'appHcaKÌone^ agli artìcoli;' f i 
e , 202 ^diéllmlogge Gomunale,; essendosi'=-in 
ducila ;GÌfcta mantenuto per oltre im. ìquin*-; ì (ra^se^Éa^^i Tenezt< il, ifi^^ 

^ - 7 Ì ^ ^ ^ 

niòday op^raf^titVeir esito ideila elezipWidel 
iPiccoli.^ .' .^ '̂:''- ^'••"^ ' r •-;••• -5-' - l i - . ; ; * 

• • - *• ' 

Ma'dal giudizio politico dòlio urne oIetto4 
j<flli, à'quello della pubblica opfmone^ di* P̂a-* 
tìò^à^stìV conto dbVNicotera *?ì'f«ha = ttStó^ 
;^ggUamo ?Urèf-astìtraziono^ dai -pe^8a,méhti 

é^ BacùHi^liom- sopra-tale argomentò; ain 

(Ifil'fWorgano ufnciOèò'allMtìiunKii^pì-odotta 
nel iQ'mg^o ì m ila quaranta ( d » f e 

quaranta)? VétturiU^ i qdalV 'MiK&e^àtìS^f^^; 
ifegolftto con tìtì'tpo' idÀhtó^È^il^^r^^Jó cSa 
d ^ f t ì prestare laUa staziono ferrovidrii^ non 
S^ft^5^riiftS^afsÌog»iùiagno ichtó ;pè ritraici 
gono,essendo in, m,olti, oja aticha AQÌi':mtS^&[ 

^ ^ . \9S'^ii^fmmfi}^^:^'^^i^ M t l e r 0 ^M 
doperiment<|^^^|i loro ruptabili nella tìtagipne 
inve r̂nalG, ^ / - 'r 

•I 

h ,! (^ I v j r I • j • j r - T I - ^ _ , - _ 4 ^ j -_ , . ì I - - - • • • , 

La Giunta ,f\i risnonatìi-o a .mezzor del, sud-
dotto organo cho le riesce strana fa 

Éll»nta i^Quarttò^al^morr elifet^ì^^^fcipi 
pnà^&^nn 'kì^étmr^ ^ prèivdér' t<M''^0 
quante tettoistroverà^chò riparino ;ò; fere-
stiori 0 vottunilìi 
^^l?^}M^M';B^z?ft.:llt?ìla domanda che^t^i 

mune,spende: lire 650,000 infln, patazzo^V^i 
-*•'- '-isso, e trascur%ii lavori lirfeentì del 

CJimitei'o, dove . l nostri morti nove 

ì 

i 
••s 

1 

nostr 
m 

•i 

sto che^afaìitnirs-ihu** delirio ^dellà; sua 

opinione ài Padova? 
"•SitèffOTfo^hèjHtS^à^^posk-godere ' di 
qtóimhè'ìdèdo^teèrvàll6,'héFpSróì^ltoi 
lo agi1^egli^6tfètìb^4òglìSré^quéìfórffl&to 
lamento, e ciiieUere';a:sO sèlissò. ' ' ' ,:f '' 
^#S'io sono nel; vèi^ò;'come.,j^piegaL%d 

quennio 
mutai 

l^tcziónp^g 
bs^iltjuna lezione che il Municipio di Estól dà 
l ai; giureconsulti amrpinistrativi del •Municipio 
;" dl.$adoTa,?H--.: ?̂ .r -̂'̂  ;'.-^^*l^;^ ,^M;--I^";'V;^>S: 

! •'^^t'iiiaVIWaasi -^-^^^C'T^iT'^P^tìova'Uniiidlfìft 
' duo che manda a stampare delle sua córrl-i' 

;',aj,,,^^^,j./Hi„..,,.t., ';v .£}i^: 
I sim te lui un infermo, che abbandonato dalla 

i %)̂ J?̂ '̂ M̂ *̂ ^ ftH^^ ̂ '^s^p^^ '̂p̂ '"̂  ^̂^̂  >. 
I Ebbeno'tutti •questLspgDi difoìicita/questi 

^ i^^n(aSrtJf|Mi 'colpevQlìaaimà'ìeggerezza^ se 

• vevòle delir GÌÌizettU'^d^nàita;^ ^CÒtif*# tìj^ 
|.nÒh"'4l®i&^tH'^« '(ii rfò^Src'chem'àmia'P'dW"" 
t crazi nel suo giornaitj, pe r le furiLo mortalr^ 

p^;la.:eittà>^^^.iftm:cpjf^te^fùh*7itì^^ 
ecclÉàre.uil 0omurie'.4^^J''OVve(ie^^"nch'e^' ai 

' vetii^^aH ^̂ :̂ i:ê 80 • la-nokra: sttìliijqne.,i.>;qtìàli 
$.ì^^è^?: «^lito.laupi^ggia yi^^jinoxò, (levano 
prestare, spuza ^ l l^Ua^pl^p^ig^ r ^ p t i 4^1 

Se laysoesa non-^uò stare a caric(fBll\cor 
ipune, questi però potrà far pratiche pr^ào 
la società e 3e,occorre concorrorR ali erezione 
di detta tettoia, cho non solo sorvirebbo a r i -

^ paro delle vetlure^ma-ancho'ai forestièra che 
' Itìi devono, noleggiare è^caricaj^lÒÌ'o:bagàÌte^ 
r Ècco servito il Municipio, ichosahcòrafi^h^ 
; h% adempiuto?^! suddovere dil^vadére; Vikta^za 

protpcoihvtaJl.46 maggio 1876.*.:.!- '•••''••: . 

•m 

Ì 

i qolÌjTi«?l.suo ^Ì3corg0)i38i^Qi;tobr|^. agllelet-
f^f^^l^l^icB^ra^ î '̂̂ ÎM^̂  di ^ m ^ . cuorp, m> 

; gati Sovonm^vi,^jm^^ djpe-pho^non v c ^ e i ^ ^ O 

•'ì 

H 

"•tu..» ft-.i^iiit^.*--*' r - ' « » 6 « r 

i Nantes i fino .^ che giunse ,1'epoca del ma tn -

6 Marcfiau 
oro, dimora a 

i:;̂ .' 

11 

r* 

, ; , ...Bianpa <ì,ĵ 4t;'̂ 9au,.godoy.?>>o lo,,s*fi>ie diqj^jj-, 

.fiato,^^ì/avv^M?!-*^ quu^i, un^-s^^npi. % ^ 
ai , tratto ànoi^ì^atta %M9mì W^.M<MW' 
8trinsqvusi,^!4e imperlffahO gli occhl^àjci^e, 

n^r,la.i;'assicurava, e, per dUtrarla^ le.,ni9opn-. 
t^ya fc 3^0;:f^PàiCanip|^g|:,corno,da eolie-: 

ti diciasetto ufficiale, a ,dicÌanove, colo,§n§Jlo,; 
e a,v,eiJt;,uno goOQViilo. Bianca glî fiìOea .spesso 
ripe.tere;quc9ti .d^tlSglìippiche mai no)i avofi 

iHttotipi^^9fc4kA^ ^Ui'O amore, ;: 

Ig, forze doUHpfec)''^no,rcpsi egli,a)^ 
dava. Era stato tradito, e all'amore ora^^UT.I 
b^ntrato im,glaciale (linprozzo. ,11 sangue che 
ardeva nojle ŝue vone, y er,a ,agghiadato,^Ui 
mplaupouia.in luogo doli'eBaUiuioue, lo po,s-
liudoVa, 0 prima di c^miPm .?Ì^"9»*: egU era, 

ovane sorella". 
iii^ memo della di.jùi 

•joTelli cho Marcoau.avea f^t 

ad un sorriso; eglrTijspiravaa pitìni poi 
nò più .risentiva'qumla noi^M^^ che 
ancora il eiorno avanti -gli facova desidorare 

Ua' tomba.come i solo tempio non vi ohi to da 
ìdolore. Dal lato suo Bumca,^^attirata Vcivso 
Marceau da un naturale setitimeuto di grati-

he divoràe emozioni che T agitavano. 

k ^ 

> l 

\ 

^ 

f dicendo mestamonto: 
N9n SI cpuvongono lo gemwie alla trii^te 

•mia nop.^^::j^^ gipieiii.,| ^inentre ; tórso^ 
mio^.padre. fuggen4l,^Ì3»*!^^gio^%r^iHaggio; 
mendica un tozzo di panò per iafanìiarsi, un • 
poca dì paglia por riposare, metitrcjqi^-slegla;' 

Iproscritm^u^nde-.v • / ' . i ^i. -. • l,.. \ ,, . ' ,\. 
% iNo I,;nbl;.ml.naaoonda agii !oGchi„dî  tutti la 

nfttaj'alc che tìlia'^esìde- | jjnià modestia.— pensate che io.̂ J^sso egser ri-
, conosciiUa. -•-:-• 
i Marceau iriHÌstè invano; ella mn acconsenti' 
\sA acc«ttnro che- una rosa rossa artificiale 
ichtì sì trovava in mdazo ai diversi finitncnti. 

Lo chiesTOrauo tutte chiuse; il matrimoniò 
ifu dunque cpnchfii^p'al pàltóo'ducittà. Breve 
jO moHta fu Jii corimoaia;. lo fiftvànetto rim-
piuìigòvaoo il co 1̂0 Àrnato:'di:ctìri:,^^^ /lor(,, 

iil biililucuhitm sollevato sulla testa degli sposi, 
Q sotto del quale scambiavausi 1© risa di. chi 

ilo 
elle 

sosteneva, oJa benediaiono ,dol. sacerdot© 
9 diceva: Andatovopo— fin-U .mioràlfcsiato 

- • I 

t . ' - ^ ..r\-ìì 
, foljci 1 
, ^ Una depUtazionQ.54i4ni|iri(ìai atten^ al 

;, Oll'-grado di^Marceau ft\cea rendere tSli ono-
\ ranze alla sorella^ di' lui ;; uno di qùosll uomini 
; il cui aspotto gli,pareva non sconosciuto s\ 

ì 

I . Npii era di fatto 
irass'e.ilà presenza doli* uomo, che le aveva'faàl-
;vato lâ  '^i^to;^,. :- .:.. ' ; ' • , . 
i 'I^òtèvano esserle intiifferénti le parole che 
, uscivano delta bocca di lui.? 
|,.^.Nou ie''do"^^tdc(^^*Wcement0'''il'.cuore 
Inuoliii fìaonoiiua' impi,'ouiata di tanto soave 
ìinelanconia,.7: E aUorché e^li, sospiravii -"dolo-
;rosamoftte bissandola, non^^era 'des'sa pronta a 
jdirgli: 01M3 pnî sn io fare, amido mìo, por voi, 
-che tanto fucoiite per i^e.-

iBÌan,ca>i^>fiagandola lunganseute/ là *'.onè'egnò 

- Tigny,j)ov'é.mio jj^dro?^ CJiio^0^4n^^ 

iruna lettera. Tlvàito i r ò , 0 la.buofta causa 
"^madamigella Bial̂ Mff̂ ' ''̂ .̂ ^ •:-, "̂^̂ '̂̂  ^:VIOÙÌ.^ 

''. Bianca voleva fermarlo, parmrf^u, interro­
garlo -^ ma egli disparve -"'MarcQau'eh « 

• riconobbe^ \U 3guida,.ammirò yiiò'f-malgrado la 
ìdevofiWè e l'ardirò doly^àaiftdirio. • -' " 

Bìunoìi l̂osso ayìdam^ato la lotterà, l 'viin-
^ de9*̂ 1 erano ognora fìcunfittisfiiuiia popnlaziótìi' 
Hutiera fuggiva innanzi hi rapina e":l'iiVcfìtuUfi-
'ÌIh;rìuianenlo della latterà. :>coiitiJiU:)Va espri^s-
jaioni di rÌponoacen?a vcrBO-iMàrdeanì^ii^iéii 
noijllo condotta ègU':1 avea approso: Tigny, 

(Continuai 
I j 
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Ì - V " 

r^^n^m^ 

àgli^fMpièààli. 'F/4ttestvpre8tani.ìo' ftìd^ al)e^ ponS -̂ i;. 

^ 

&ivtì*^?V 

^^3}Jifl;^oomésVa:cho, il Deputato Pìccoli lascia \ lì mìw™vèlMi9rtstì"rimà^^ incduììft«, itt~ 
tóma per ititoi-n'arè a Padova prGciàamente i «!^^^^i||fWfe^ò ômcsstìcô ^G^̂ ^̂  

me aL, : ,Sono m<gÌMi-g«>ieS;.fth6 .appunto ' «^-«"'«'^ 

«ditt» 

4i0k < •••^- ^'-
h 

y^^m^^cAp'^h méMJohn'i.x: 

I dam 
1 • Mi-

teMViiìord— dì ve^Ieie in quiilè ai qtie-

li* 

•*^L Picaoli^tpSltà alla, sta?ionei„M,.,s«o.se^ 
tti',eUu-io^;i95Ì, giunse a Pafì.oya.neUoQro; pom. 

ijij'prse .gli, pMmGvapm di {presiedere e di­
moerei:!» ^odmtà SQgmtè'^-df^X con9Ì|;U0;4OCjmU'. 

t S ^ à ^ t t i . Mat altro è projietlet'e*? 
'P^WepK%.,r" « varo on,,!^coob?: ^_ ;^ 
:uBf pov1);^s' di '̂ob̂  uggiola dn.^mim. 

• M ^ f o n JeifiHnq/^V^Ir^piegali;^:#^|àtìvi, 
/ariate s ^ l ^ j l l ^ o b , (jen;onprevo!o.:^iccali,, an-
' ^ te^ i^ ' ^P '*^ aue p/qmesse,. gli ^of-

;ci passarùno, é;.ne god^-auno il beneficio 
gennaio 1877. ; 

ì 

" | b ^ r e di Mìdhàt-pnséil^ je|0poift^orìì tmsap 
|u!mjine si mostranolefilusìiSto delie ftfA-mel 
jpa r t ìqpn^o^ aasolutiftméiiitB ogmf|)^ 

'occupazióne stranier». 

' •;l*J>t&#'^^i^) 

«I 

. I - *i! 
'- : ] 4 

'.^-S 

% 

4 a ^ m y ^ S . ' ^ 11 gabinetto ingle^f^^ècòasò 

^••f^ 

r^^ 

>-,'-. J N 

^̂ A 
Ira; di cesi che^ ^WaraoU ha fatto saMfe 

^ r v p m ' ^ ' ^ Ì i l ^ : p o v « r e t t o , ^ è - s l a t o . - , d p p ^ ; $ n a t P o r ^ , é J f t ^ W p ^ ^ f f t l o v i e : ^ ^ a ^ ^ ; 
a i ì m t ì m p ^ i ! l # ^ ' ' \ •• "^^\^mm . : - : ^ ^ B . - 1 • tìeiìi Conferàrt;!ì3^tfnchè.ringhUt(Ìrra<ióvrè1^# 

-;:^ìtórrt, fiatcmi il piacere'™ dl«^f rWi»bant ìbhUHa•^ l i f f i ! f i l , ìo i r t l^v lg i ia r l^ 
.mdpoìi, stiihtdltf Siitela dei geueraii interessi. 

cv Crc4e3Ì che. l'unica risposta..della Turchia 
^ m S t e e t i z a sarà .̂ M̂ . pramulg^Monp delle 

J^Tp.^76;^CO>iti« 
' I. Cahotìlléfla della 

r0t(mti^,(ìel 19 ds-

: > # | Q M k | r u b b ^ | s | ^ | o m e ' r i s u l t a dal ^ ^ 
j^mè,'<*éfm &tìXQÌ^^ ^ìia-macchina dì guèrra 
1 di un pilFti&;v*mn&iJ*':iti^^ 

terevtó\gimale^e;rmÌntstro, ma tra ministro-

,god(3 la ,̂(ìd«cia^ 4BU}:^ef'^<pfìrfìy non ^ p r | ^ 
^̂ gl> vip|ai;e^3i dii^Gi^feo^Qhe credevano à^i^ 
itnonopplÌ3ZfttO;;ìì»pt(Vf0.' : . ^ ^ ^ ' "^^^ "'^ 

In un carteggio rf^muno ah Ékn Pubim 
^no.ta cnw i-cntadmi cominciano a preui)U 
'interesse alta coKa pubblica, ciò ohe i l o P t i 
moderato aveva cercato'd*imptìdira5Ìa,tuttlis 
modi. ' ' 

v - > } ! - ' •̂ 

>?ì3;K^l!|-' ' 

tur tE^S'lrr̂ ^Co h s e! vo. 
Avvizio di accettazlotuì co] béaefìoìo'^^dMnvoa-
tarIo.*^¥i^.t)arte di Luiffiit-^Beir^io d i fTnbat ta 

;òrme. 
f -

!•*• 
17 ' . ; ^r 

. ' ^ - ••-'^^ 

Hi 

ILièBj-tìtura secondo mafttlamento dUEadov^i 
a .̂io.ne col beneric1nrd*nnven-

tlriojper |>apte1 dè l l a ' ^^^ss i i Slarta Pagan^ 
aiMmpiegaU j e t - d a l o co^ujite^;^j1^giI>J.e,ji^ \[elfa.^^^ Paga i 

^ ^ ' ^ ' ^ i ' ^^ iL^ '^^ ' 

meri 

:^4qya furono oTOigati, o con3i |ha t i ,^^ ^^.,| d«t | | t ìBol i«i 
è^riversV; alV ^saocia:-iono CosfitH'^ìò?t<34vtósHrl .; '4MPf'^prj 
l l m n d o U che non a¥fMero%&o8tenerc spese ^' ^ ^ ''--•'' 

"fa grfscrìtti.vengono difOdalt^ppagar© 
3L. i r r o t t o , comvTiiinatona^j tralfinuta . ^ 

ìlorCstipgndio 

.^,. . i.̂ y>».. JL;.|i^n^,„4ì Padova.^ Avvi^jMl 
accetSazBne còl'' Veneficio dMnventarJo Bffr 
parie di Betlevlo Manna VlellMmaita di Ola-

Leon Luì^' d'Atiichiei'o. ,, ^| 
ii^lVv-Bifrida dèlie sorelle JLerfat-tìse,.ai prò,-

• • • - ^ - ' "•• T I ' . H A - • • 1 ' 

:'ÌÌ:pFes!d0nté'del 'Cjònslgjio' presenta 'Il bì-
kncìo della sòtìVàndé''l§77'-c cosi 

presentazione della aei'ie dei buanoi per 

;],l^^eaMt8ànOUre, ìttve a l t r i>p rope^P^a t Ì 
W f ^ C a m e r a n ( j i l ^ ^ t ó ^ai;':|ériV':Olnede 

i ^i-M. S i i 

J-r-^^ 

i 

'-mm 

".; I iurgèhXa'chè ,Ó'accbrdatu. ,' 

cima ad es9 
u i 

1 ^ ^ di a s t » ^ ì dai^fiMno 
gennaio 187f m qualunqùe^pa^i^Aiehto' y ^^n-̂  

smi&ià 
m^'^ 

l^esla sooietà^ftì&leggìava^ìi : suo ^ti 'e"^^^!^ 

^ p e n s a i dal fUrlé, quatiinQue é ìò^ fe essit, è 
i per se slussh la miglior lode^ Jra^pettar 
ilo «ffeito ieri yer«ÌftfesvarialJS9imof alter* 

?-p:KlìiM 

ì>U.w}^\ im. 
jCgesta Jàotiwijàiyersi mE^\i|Wj;!j^rano:: .rin-

^GÌti:.a,.s.caaainarQ una^pO!^t)|fiiiìl^uf^lcio e !m̂ tf̂  

7? 
•̂  • •Pp^BA^- ' i^ , - - Oiun.tì?4ftpo«ialé Sum^f,^ 
ideila Società: Hutjat^iiQ. 

^VEUSAILLES; 25ir~ II, Sfinato approvò,^. 
g a n c i o deiristruzioue, dell* interno,: r i s tnbA 

I crediU: pelle facdt^^di teologìa dì A i x ^ ^ ^ l f 
3opò'fmrdal!y..^5Japierà,j, : : . ;. ^̂ , 

« BllUXEW*E$, 22. ^~ Às^sicurasj^^Jìtf fu fattoi 
,;dòmandafptfricia!e reJàtivamcinto 'all 'ocr 

.•^'f]Sf 
:^^ 

\f-

vìvhmémmvmwm potuto 
rnufcirel TO9MTO.e:iitn?rf«i:to.v^ 

'IfW ^ 

Hìf vigile forza non ti avesse sorpresi in{ fra-,.i 
Ig&rìte. Sono stati tutti wtì#*^UM4:^^i^l*iaH i 

_,_i3aMaMU42«»l5M®-57®sa-: ^iss^e-Mlé-preHi pom. per la provvista pélìo. 
L'altra sera ai teatro Garibaldi dica di frumento. 

. ^ _ f - ^ r - » • . • ' j -I 

.^W« 

Itti. «SWt!raSSK*TKK?t™E«!7*-^^ 
ti 

malandrini 8Ì è riconoscìk P i r ^ b t o ' "Sabato-

\ V 

:1̂ , 

ITdnW'Jti'SMfà'Ŝ flâ A '̂ belle e nobili arti, la 
ì m m a t i è t ^ ^ ^ ^ l a . ^ » 

art'"j m^^rufit'i? 
l w. 

# 

ik 
La GrtSJ«(ea t//yìota2e^v:̂ iel 18 dìcernbjgQ conf^ 
ne; •+_ 

^^--fer ^ ^ ' L ^ : ^ 

J ^ .T 

•ti" 

J 

-scherzo d^ocCaàione m. nm^ 

R. docrelo 0 dicembre ''oH%.:Mtén;fe'-
^ .csnnamwWlJ^m^^^ SiGdia,,le tavif-

Ì 3 # | P ^ A . ^ ^ « ^ 1 ^ ^ " * « «̂  «endricksva vie 
. presidenti^ 

: | ; t ì ^ f e u r 0 1 3 ^ M .̂ ^^^^Surrasca ; 
'^fragi sulle coste d^ SèòzfP*^ 

i tica dìM chèiiL fff^vmio^^ftìo si affrettò li'' 
tcSM^^ 

««.-j'^fl;!",.*'.- ..:•, 

|1 . CQrH«pondeTvftQùMSw^W> '̂4M r^^Qctrm^ 

' P ' ' , ® i | | f | P ^ « f P ^ | . ? " e p e r l'afTare dal A/o-, 
r r ^ ^ H s l l ^ i ^ t l I ^^*^'^»""nghero9e Tu saìtH^ 
Itatft ^o|gi ;^oJenliiet'hìsnte, come rànstria do 

I -

, della aera -r- giornale moderato -^ scrive qno-
;St%,,queste gravi parole.*; \/"-^' \: 4^R^P 

•>- • > i-"'. 

t i me e 
morite fi'iimontario di Rocca Carro, frazione 
del coumne dr Taguaooz^o (̂ A'̂ iuila). :=,K 

comnWdi: Brionii,-provincia di 

%ant^;pì': pezzo :dòì'7)hm^^mM§è-^0^ 
Tullio Campello, un giovanòtto che'tlàV4^:% 

ria%ó riuscirà d'onore all'arte e alla sua pa-

•varò-ìafriatamento, tanto l'IiWI naij dilettante 
)a Bote del Domenici, pòf. cantò-dìiéuovqik 
Campello, poi una farsa, poi;., basta e et 
yargf chê 'CO^ ne^oi5^e-;aubaslan:fia. , . ..- t 

f tev^mendo la fn nna bella serata;dì/cuV; . , . . , , . „ . . , ,,, . f̂, , ,, , , ^ ,™., 
. ^ J : ..Hv n> ..• V -1 „:v j it . ;;̂ 4s modiucazinno del art. 65 de b statuto dilla stanto gratr all'egregia pVe^ukn|.%.4tìUa vecll.^^^^ •• n-w '• ^̂  
, aijii, ^ . ^, , » o f ,:^ ^j^,^.3*,... . -^' ^^is?0S^f:^d1*Tisparmm dlOapru 

MpÒO^tóllU'̂ llàniicW Twm%' .cartUcie. 'Se 

pQs<H;^onsÌdera la-npM|ia | 
Chèla conferènza riunirebbesì oggi a Cófttó-55 

\tertziari, possersi d'accordo su . t u t t l j 
• -ì v̂ 

É . ministro Mezzacapo ha dettok fl:Io ho^ specialmerUe^àutla^g^ ' ^ ^ 
•^r f -^\ 

hqltevùe in prima lìnea che «n esercito dV'= 
fertaftti uomini quanti tucsli, dando a cia3c\ino 
iitó)ena,fdw;fiariclH^^ delle normali 138.» 

inchè il Ricotti non potrà smentire que-

(̂̂ fzioneî  degli;, ^ojttighi stilla 
mentare-'imnoln durtondatorKdel Bonoucio -eie 

„deiia7?.ry. :addé%atix 1.1 vmw: n%f^''i 
^ R. decsnìto 20 novembre che approva ùìfia 

iche erano ben diversi e che Ìl 
'Vpi^cisatì con .^esattesza aritrnoCicàI 
ianzi a riprodurre il discorao Morana, .ctie, fu 

hi 
-ut-

gàì'anztà delia Porta, che intanto trovò 5n^ 
Midhntnti amico delle riforme, dovrà fare una '̂  
fltchìWgion^:decisiva; 'con' ci^-la' s i tuSòlfe 

iverra precisa e chiara;,;, ? ; .'iv^^^ -

nari, pelle quah IgnWeff aveva una grande 

^k^^S '̂'**'̂  I f i ? " :S*3'fevò la questiono orieuMe ' 
e^ era lo-

. sh l - l 

I 4 

* t t e 
^andtimehto delle trattative.prese un ca-fl 

?s-J 

nui^^rotìi b^ani dt Wtt^r^'i^^ ^men'aii^]^!^^ 
nìcrose. cognì/Joni tScientifiChe.i.é /;Iai|i?'tìJi>?a'' 
suf^pììia^ Chas i ' pùbbriRft'̂ '̂ càntè^n^pbrlft'd'k-
nio^^feTorino ed a Cuneo. IpiJ^; autorevoli^'' 
sci''i™WtftUan1, quei immi^^autd'cari-alìa^^'i 
;róppbUca,.:dallealet^0revChtìV;?orio,il'iBec^eKiO, 
•̂if A t e t t i , il De A m f f i | . 4 l ^ j m ^ | ^ J r a ^ 

,SSpipr '̂'Savinì vi:-déar^^^raiì .c«;^ 
appbsitamenlo per os^a^^^l,^ div,ig>5 ;oou luxs-
sione ed intQlligènza^tìliyi^l ^Ipp^-Mazzoni 
di 

. a n t e % é e m e s t r i f l i l P n » ! f e « a ^ l f f i 

l^Mìn!^tét-d^S«)pT^vato^^^ la^^còAaita 
Consiglio ài meiettuva, nelle qnestiOBi 

î dél sindacò ;di iMoritàguanàv 
r;̂ "Iia'SOS[SfÌslotie ^rotata dal Consigììo:jdi 
P̂t:rfQÌ,tur£L fa confermarla. I^ei*,,i^^^rata 

Speriamo che la ezione fi-TOéra''' 

attere calmo^qujndi deve a^ l reò ì i tb mì f l - ^ 
i^s^e l i iv sedut&^.echi^;|ece^pr6&>ìfvda ^^igUa. che^ ìli^tìalosi;à^bì^ piàS^fìóato un^^^fl^^ 

colò/aSsai*aggressivo-d^MtroH'AMna, mHU 
ébétW'fìtóefe.oìie^it fio^o;. non p u ^ r ì t ì a l . ^ 
n v r i Ì * A ! 1 » i f i l .-»» .-il 1 • ̂ " * ^ • ̂ wf f . . = 

iiiftrè^sitìhe; Seoondoli' :H\tpb :dafciy^«ri«^Bi-' 
i t i •—r per le somme stanziate in bilanctò' 
i avrebbe dovuto lasciare Aiscen do dar M'ui-

m i r o , 340 a 350>000 fucili. Vedete che si t ra t ta . 
Ld'ljiiua : differenza 4 di- ;circai/5l30,OGl!llS'€uciU in 

^ 

articoli ufriciah. •• '"TLfl^ ' 
f t •. •̂ 

W î 

i.,,^A'; dî <^Vdini' a v , ^ « ^ K # ? ^ ^ | ^ t ^ ^ ^ i ^ | 
uquasvnòttanta/ .g|p^^;ìiÌihcomìnciarapQl conjj 
>%^,al^ft Serbi/i^L^sdimostrazioU^ 

^^i^-^sm^m^-.. 

J potate immaginare quanto..ipenqsiUiejtStranfti 
l impressione^ prodxissei'ò qviesj^'piiròlel^ :•' -'^ 

'anmftfir:elimjriaré tenne f'ggi JUUùmìi t ^ j ^ a ^ i a p - ^ f 

•-r 

td^lchèrUieiJi 

domenica. •:-i iv^mf I -1.:: ' •V- .V ' I ^V^ ' t • • ' - . - r i iV _^^y 

Gì chu\mQYm\o iivvùniw^^^ 

auibBico. 
Le provo <loHo 

• .--L 

impartito Salvator f^om procedono abbtij^tam 
lìeae. Lunedi ci sarriifi*» le,provè;;geheralV^(^ 

' 'S'eM«.s'V'%fsia'y>»ll<Ìà. -r- Per"cauSe'".im^''-" 
prevedute ^ o ^ i ' dt̂  pragmatica —^ il ^capts^t 
sfjtnico MorO'Ltn non darà, prihcipìo alle sii% 

• ( . ; 

rapprosentuzionì clic i l giorno, (| dor venturo/ 
tiennaio. FraVtanto'^appJamo-che i pVo'nrìetàii • .gennaio. rrixVtanto"̂ yapp,iî mQ,p^U9 i prop 
^del: teatro ì f c n ^ ^cendo-prtó<ihé^.ìÌ#Pdrci 

me: feste, e 
svippiaiiio che 80 Viesbiriìhno, 1̂6 spettacolo 
ŵai'à up|iel"tilosa' e^'utlraente^ ' '' .̂  v^^ '̂-

Acqua in,bocca \)i&v ora e speriamo bene. 
njgaa sta: 4BÌ!,>i«i, A:pi*oposita:':dfgU scontri 

rrr. 

ÌQììe dispartito) chenioiì^l^onoscono-isdo 
levEdeli: uiiiàio. che aàsunsevo..̂ :̂ ^̂  t .̂ 'C 

^ . > : 

• I . - . f 

• ^ v 

- • - J ^ / . - W « 

." . -0"- ' l ( 

:--T 

• ^ 

• :Diyi S e c o l o ' : • 
..i Vmimyli- — ;S«:àt|àftR CQCta .la .Tiî tììiia 
che la Bussili considerò l-wmn'é^> di- Midliat 
pascti a granvisir come una diretta provoca-
zioi |^^^^J^gua_iKtUtÌca.^ La diplomazìa è 
d*opinione àl^nav;p'ètìf<3re(i|if\''-i;ion approderà 
a^nÌ^j:if>ij1tato;palfe^^^ rìtìerié ìl 
ritn'^-:4ivliistic iiinfiî ŝ ^̂ ^ soddièmOTne 
per l'affare Mirasi'l 'mohitbrikùstriaci mano-
vrano Uinauzì alla fortezza di'-BobiSrado.' 
•' .hèvlino, -l&g,mf L'elezione di, Midliat pascià 
a-gran^isir vitjna qui mtefbrefcata come un 
àllntp della ìiortu di Cot̂ ceiderl: qualunque au • 
tonomia alle provincm if^orte; 

[Loggesì nel Bersagliere: :, 
K/,JSfapoli, 22. *-Ier i il vaporo rì^re non potè 
•partire *pot inarè bliVrascoao'per 'Patermol ^— 

:cordcy,;néì;v>pienii)gL|||^ fir ; coaipjetrtfi^i 
: J 1--IV' 

I 

j- \ , . |^irg«^t%g2^s!i^^^^spp(^pr jy^rteiftOI^W; 
[ vUqtniaMh^ inveitit^testa;~^bttewmjlln^io-1 
) c6(a ìmnta a Portp E^mpedocle. ,L'equipuggin. 
inioro 31 e salvato, e la cittadinanza si ado-

I pera con amnijrabile premura ed amoVo a 
'8(»;c()|prejquQ| jmi^0:|igbK.- ,.,^ 

pile, « hon -vuoluii^tt^fPiriìianh^ilPcWi^Q 
e l l a W é W p à z i d n e delta Bulgtiria. 

niente soppressi:^fiir(5J3o:rì0ab!]ìti.' La ; Costi- :̂  
tuzione nromnigherassi domani. • K proìbita#\; 
ì' esportazione, dei, cereali'e (Ut bbatmme^ dalle •' 

;|.:tLQ;^pRAi 23v;Tr;ì;tgÌornali^ftiviìunna'iq cbe 
^̂ i)iBoìgH> rìousrti'foi^nìre' la- ^scorta armiituH 
alla commissione infcerhrTfeìònale- nella -Buìsti-'l 

'riavessi dicono.che in Seguito a" questo" ri-^ji 
liuto fu proposto che ogni comji(\Ì3^ano s ia ' | 

«ahìl.aparni'^tft,.., ,...; , , , .,, „ :,,,„ ^^ , ^^^^v^ | 
Il [BciUy.i^lxelri^ropìt^iidÌGQ ohé.:;,MidSÌRcip-il 

mnnicò al Sultium le -cbuchisioui dei pleiftì-'-| 

^ 

i 

•pptenzmri. In qiio;?to oollonitm; si è dcciao fra M 
il sultano otUrLiTainiatro- che, la Turobia. non.il 

T.T -'̂ iSiM] -..>-.•• .v."̂ V '̂>̂ -ti"•"•••'•'•• • "••••j'i "'•••i*-i< .̂--'̂ -A f̂fli'*.c«derebbe":m^ toccarne la Jh-,-'-f' 
i r cWispondénte.-temano del ilfes^aiWFT .. ;: " ,^^^-' ^̂ - t? .„ ,.,,-. 

, _.. \. . , , j - 17̂ ' dipendonzal 
<itì .sKifVi/itj dico che neWpmc««sp,,,di I*iren;io 
aittìorevoli lestimouiauiie hanno tesofomai^r'ìo 
alfli bravui'aW ai put,rioiti.tónK> doU'ouorevoIe 
Niìtiót̂ îU GH pnor. Mari e Corsij^ivvtìì^^sost 

-.Ì:-

, Behjvado, 21. -^- H û-n̂ ĉipo Mb^io inca-, nàto :t;he la GazzoMa f/TOni aveva ni diritto 
rìcò il ministro Marìnovlhh (li f m ^ ^ J i nuovo , di^pubblicare dei docunlAti (Ìi^^dmÌnìo^|mbj 
Qahipetto. l ? # f -: ^ hUuo; ma lo circoslanzo nello qnali ha avuto-

— Dal BevsagUéf^: i & / - '. '^hi|go la pubblicaziono non Idscianb alcun 
'̂ 'Da religioni, chirubbiani(^^rngioi\q di ora- dubbio àullMnt.nizione di nuocere ad oltranza 
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«v*v^^i-tì^Xi:^-jvvs(i*vv.ii?««qèàgfc^^ 

•ANTomo S'rEFASU,'gereVito r6b-ijoufia,tùìfì 

- . L a ¥0ra 
^ • --\-. 
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?fef^ 
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Milano^ Via Meravigli 
^clB'càti (lì esaminare «d.-sinaìizzare,,,ti''uesto specifico, dopo ripetute-proW'èdéàpe-
5, ci tfòviitrrtb in obbligo, ;4ii4Ìc!iW#,è,c^^ ^ J M ! ^ , ^ * ? ! * » ,Xc»lflb Jilir A r n i e » dS 

epcacjssimp;; 
e ferite 

, ahhassa-
mehio ,àc\V iii^VQi Qon. essa si guaWscòtìò'^ffT^^J^^ ed^o;|tii altro genere W 
malattìa'dei piede." ''•"••,_ ^•, ̂ ^ ^ ^^i^rv.fj5/:;f .̂-' :'-. V-A;^;.I>: •,.-•• ^^ • . ;- .-. 

domandare senipre 0 i9f!tŝ  gafflcsttar^ che^la Tela Vefsa S^llèàsìsl dÌ;,l|flano.:,4?' 
La medésima oltre la ài)ffia del preparaWii^ viene c^^psegnaU con un tipalj^lgjaec^tt^, 
^G^iUfiàMy Ì^Uwm, -Z;̂ '̂ '̂ ' .'"^" ' ••••••••••;• ^ - •: •• • ;̂̂ ''•-,-;• \ ; - ' ^ - ' " ' ; ŷ _̂ „̂ ' 
'•'^'Vedasi Bichiaruziùne della Commissione UfflciaVe di Berlino/4 agosto 1869), ' "̂  

,̂ .:. ,. : : • / . o : A > . Bau Giorgio di Uri, ii 23 seff^mferc 1868. ^ v 
.: ' SJg. 0^''Óalleani, Farmacista; - " Milano. /,> :4 

• Nòh posso attestarle lamia rìqonoscenza se, nen con pregar J^ 
zìtjnjft della sua cara persona, per, ,i .feUci risuliati p|?entUi cpila sua ^'elsi. f^ll^Aa^atletì^ 
su'miei incomodi, cioè dolori alle reni e spina dorsale, chriid ógni primavera mi oljf 
bligavanò à curarmi qùaaì simpr© sènza risultati. '-^^ ' '^^É " ' 
; / " • . , , " - . . '̂̂  • • ' . ' • . . ••- . :" .••-" ' ' ••• •• " . •^»-Suo-'diw'.Serv6'\ 

_ [Cimilo vicario foraneo, 
'Costa L. * , e la farmacia CSafilcasai la spedisce franco a dorniciijip^ contro rimessa 

èt\ vv-glìa postale ài !.. 4,55®." '•' ; " . " 1 -v ,* v^, . ? 

a,ll@r '^ ̂ | .»98i.a)Ldl!) iè§ntt m e r l i v i « H e wifel ia&tm.^^ass^ke. {p^n^' issmlai l l® -w®» 

' rnita di tutti i liìmeat che possono occorrere tn auatunqite . Laiettiei0^armac(àèf0ì , _^,, _ ^ . . • . . - •̂,.,,-._ ,^v 
sorta di malati le f e ne fa, spedizione ad ógnii^/^Mhiestappmm^ si ricfnede^ '(incfiG^ 
cen3igìi& medico, centro titneàm di vaglia jaotffee. ' ^ .,, " ^'^ili 

Ecmere: jllOanacia %M: Ottaw fialleaii, J I i e f l i "" 
itoH à^Padova — ^Ittjp^piiif^t^Pf^s»*;!!^ negos.^rrlèìiciriàli Farmacia dell*U^f 
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Pi-esso Ma ditta FratGllì Brunello ai tóenS 
;è; apèrta !a sotttìscfì^iohe ai ca^ml Originàri 
Gìapponesj,.;veiidi,t annuali, delle pnmai-ÌG.pr&-

^^P'e..*^*^WZ(>:..;Jli;; costo, che sari ber 
niultàre air arrivo della morcc stessa cpm-
imm ^er"'proprio conto al Giappone 'dallsi 
^ ^%iedesìma^ il quale Sarà di L. 2 (duel 
inferiore;:aU;;|idefi[iuato del costo dei cartofti 
diq.nattro principU ditte bacologiqhe.r (105^) 
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W©lló, nèg. medio.f:!vm Vescovado e farmacia all'Angalo^ 
,_S- Leonardo;* -^;S®r*oirl®'V''C^^^^^ Gàsparìrii. farhìtt#-IPeìrW 

s't8,"fàrmi''al Carm'in'e. -^ FiaS'MasscIsa' M©ggiffit«» nfrelta da'SaisS'l 
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.nJp«0oj^ie» ; in Padova presso ANGEL0 
GUERRA. Piazza Unitft d'Itàtla e.a S. GaH«j 
• ^ • : G i u s T i a i i y ® t W f c - ^ . , ^ .,/••;, ••\ • „ ; 

compostà%\di sostanze affattrt innocue^^dyp 
fs^rp^ .ca?iiìia|ì!r5su'siilu& cil^Bait», giustoir' mol-
té|)Uci attestati att*«9ì^-ìlii^i, contro;gran nu­
merò di inàìatt^, purché non troppo invete­
rate, quali i reuttàtismi/gotta, mal. di cuore, 
effetto dello spavento, male di capo, d|f,acfcLÌ, 
di gola, dispetto, dì ventre/di,scUiena^emoiv 
roidi e.piaghe. \ W » É r (1369) 

^m u libro d isfrtmone. 
Presso r inventore B E R N A E D A EUGENIO; 

Argegno,-m 79, primo piff&piiago dì Gornof 
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Rimedio inkllibile ne\\& de^StMtì'W^stonfo^o^^f petto bronchiHviHfCa^ 
V'<in/f^ vcssicalì, aania, ntali di golai, iòssti-.cc^ùina^'^fmìie «èriJOsaWn'(ù(«iw#si di tossi 
osiiìiSìè ad-o^ni^ttra curà^vr--^--'' ^'^ ^-' --r^'-' -uf-'^'c^\fj^'''-.'''^ v,-.,^^^^ -• 

• ^ SUCCESSO IMMENSO IN TIJTTA ITALIA E AUVESt|;UQ. ...^ 

^»èrideronofannpscd|^p neU||.,^p,le. Farmacie,|)^liane. Esigere4lvf}vTO..!,?sMtog.i:afa del. 
^ìp'fiiii^'atofé'CAftRESr é H sopra ogni pa.stigha '̂g-̂ ,̂̂ ^^ Lire t la 
scatola con istruzione^,,. 
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DEPOSITO rls JT. IN VERflgA,,l^ARM.^J)ALLA CHIARA rCA"sTElVECCHlO \ ' 
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«»l^ll,M«file;;;dttll,^AnalÌ9Ì,eseguitanel Xmto®rat®»^S«# Clala^'Sc© •'M^Sl!ii^& ' 
, si«..w^»..5*;w -Bs ^-^'-^gwa, --« jPH.©f€M-Seè dai Medici ed a d o t t a t a * W ' 

àella, cura della %'&mm ì«esrw«»è<i, 4ìORttfc-ijj^^ffi^ 
, CiaaalBSfifc dei, fs!).cìulj.i,.,̂ felì>ift?isiasi©rai© ^a w&p^^ 
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dell* Uailv©H'isa44 «li,,,.,,,^ 
rie Direzioni di ®»|^S»Ì l 
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H^^5P»scile graduara 
Ogiii pacchetto delle 
tima istruaione 

*a l ia Chiara;^ 
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la "Oi5e; |̂,8oconda delP étà'ó tolleranìia' dell' ammalato - 1 
ftì3r<?5._ ,F«»^ftgH® Ma^^li-ÉÌsiS^^è'-^rinchitisc in "Opper­

di tixubrì e firme, del aepositarifrGertèrale GìarineUe 
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, Diego. - . ^ s M ; Negri. ^;Grtì^in!V'Scabbia. 
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t t A M : m ( P ^ ^ , i ^ & U Mc&taur^;—Onde «nure le faiiiSaMÌani indî ^^ 

^|^^g-, , ;^|^«B»ia generala,per riUliB A. MANZONI « 
' Véndila in Padova nelle farmaci© 
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^so 
Svfàccomanda ia'coUivàgiòrtè i e l Caffè Measieanò il mìgUore surrogato alK Arabied. 

Tutti DbsBono nei loro campi procurarsi H Caffè perla famiglia,ti per speculazagìe dando 
^ -' 'M^Z^ «1 xrnìni'A dftl fondo QtcuDato. J.4. : ̂  Si^^ 

kfreno la' cMÙJriu8fii^; 
òpdinana precoce ed au-

' iunnlk 'oi^eln ' ì i reve ' tempo òtiértàJ^étVi^ggior quàntit^Jdi semfV e;n#vé otóervaiion^ 
jTloiM'a^Wgo d'liigilnerS^ aUâ ; coltivaziqne e N i d i m ^ n e l^umcpa l^ je r la Venta 
delr e-spostor 
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fregiate Ìelh Medaglm 4 ' incóraggiaménìo aìV Accademia. 

^é^S'tà^S^^mtó i^ anc tì. i l p 
delicati e Sensibili. In lireve migliora la nutrisiioné • rinfranca le eostitu * i • àri-
fehe 1« pìil dekqli. ArrMtB^,«^n;egg^ nerbambìni i vizi rachitici à là -tej;'si» 
BcroColosa è massima j o i vale nelle,tìftftlmie, ed opera supenorinente in t fli na ei 
caàrm ciii V Olio di Tegto^^d^^^ ^sn; 
tagfisfli, Bp^ando 'p ìù 'p^pt ì iUuoi ilarmàtif;..^ 
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Vendesi ali* inaròèéo m Milano da A. %&t%ttU% ed in Venexia 
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Od*5t:5of :a 10 .j^ij^mZ're 1^6. 
.• Motta. ^•° ^ ' ^ ^ ' A l l W r e « i r s ì f e / y i n c e n . o G a ^ a W ^ ^ ^ 

M; .»«:nprimpnti éseauiti in quest'anno sulla coltivaziene del CaffèMMeasicilho 
f h e ^ S T m V S i J a d^o per verità dichiar^lFtKe là coltivazione del detto 

Qm riuscì favorevolmente sia per U semplice sua coltivazione icom^ per aver ottenu|i 
un abbondante raccolto. 

Timbro del Comìzio 
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TipBpM Editrice LombaWa IH Milllìo ,-4T:.. 
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Dal Comizio — ufm. Il Segretario Antonio Befh-, 
1 • - ' ' s s. '. ^ 1 " ^ - J - . . ^ ' I 

I r , ̂  -tìs^r"' 
'• |Cìft ' ; 

Frattina, 1 dicembre iM^-
Certifica il sottoscritto Medico Comunale che avendo più volte assaggiatril Caffè 

iA^no^ coltivato dal sig. Vincenzo GH^uarinetti,di MotU ^\ ^ « 2 ^ ^ ! ? ^ ^ ^ ^ 
trato una squisitissima bibita che sr ayvictna '[^n^e^l^f ente al Caffè AHbico e sonza 
dubbio anche dallato igienico da preferirsi agli altri tanti $urrogati. 
. Ciò è la pura verità. 
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Visto per la firma. 

fìrm. FraUina dott. Luciano. 
Il Sindaco fìrm. Pasquino Francesco. 

TimbrrdB Comune. ^ 1 L . . - r 

(1368) 
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P B E P A B A T a DAL CHIMICO fAnMACiSTA ; 
: iCHiLLE mmi 

Edizioni di lusso et comuni in 8* grande con fìni3si||ie e numerose in«etrazionì,-^£ié^ 
gaturè aU,^ajrut|feft, alle bodopiana e in^ tela iinpressà in oro. — Catalogo gratis dietro 
domanda alla ^l i ]»«»sr tóis ÈdSts'ie© lioamlsas'eS®? Tia Appiani N. 10 in Milano, od, 
ai principali librài. . : • ' ^%^ 
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L'as«ooi^iziv^e di .^nenti due possenti rimedi gode l'appvoyuzione di tut^ jX Signori 
....dici u procurar.? la guarigione delle to^ni eHinate, bioncliiti, catarro difficili e semh, 
tisi Tiohnonure incipiente, ecc. «co. ' ,, • • i- i--

sF vende all'Ag'n,.i,i l . » H g c s a , «.Salvatore, 4825, Ve.iezift e nelle principali l'ar-

r -I ti'" -

PADOVA — l> posilo Mie lìtrmacie ii Leon d'ore, ftm «lelk TsiHe 
-- l,tiriim(j, Bu'fv, H-.ccìvtji, ìWc S. Uoniido — ; Coriìftììo ali Ao-
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otQ Vmtdi di;)}»- ì:.,)|ja foiuiicre anche de le farmeèie 
iRoviglio — ravar îre, B'as'oU ~~ Aiuìii, Ifruscainì. 
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